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"I benefici della Brexit": un assunto che in Gran Bretagna tanti condividerebbero, ma che              

messo in cima a un editoriale dell'Economist suona come una provocazione, visto che il              

settimanale londinese si era sempre schierato contro l'uscita dalla Ue. Ma il vantaggio è,              

come viene subito precisato, "non per la Gran Bretagna; per l'Unione Europea": perché,             

come argomenta l'influente rivista, senza quel divorzio il governo di Boris Johnson avrebbe             

posto il veto al fondo di 750 miliardi messo in campo per soccorrere le economie (quella                

italiana in primis) devastate dalla pandemia. 

E infatti l'Economist ricorda come già durante la crisi dell'euro del 2010-12 l'allora governo              

di David Cameron avesse rifiutato di contribuire ai salvataggi dei Paesi dell'eurozona (con             

l'eccezione dell'Irlanda): preferendo invece impartire lezioncine sui difetti della moneta          

unica. Il recovery fund deciso su impulso di Angela Merkel ed Emmanuel Macron è stato               

definito lo "Hamilton moment" dell'Europa, con riferimento alla decisione degli originari           

Stati americani di mettere in comune il debito e gettare le basi di una autentica               

federazione: ma non c'è dubbio che la Gran Bretagna avesse sempre visto come fumo              

negli occhi qualsiasi spinta "federale" e che si sarebbe opposta a una svolta in questa               

direzione. Sicuramente la Brexit ha rappresentato una perdita per l'Europa: l'uscita di un             

Paese che sul piano diplomatico e militare resta relativamente una grande potenza ha             

indebolito la Ue. Ma è anche vero che il motore europeo procede inevitabilmente verso              

una sempre più ampia messa in comune della sovranità: una prospettiva verso la quale              

Londra non si è mai trovata a proprio agio, mentre la Brexit consente ora alla Ue di                 

avanzare più speditamente verso i suoi obiettivi. È stato detto che l'Europa è come una               

bicicletta, che deve continuare a pedalare per non cadere: ma i britannici pedalavano             

spesso all’incontrario. 


